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1'Uchroqie. - Paris, Grrisset, 1927 (I&", pp. 131). 

Nonostante la forma tra lirica e Barocc:~, ì! u n  Iibriccino di sostan- 
ziale buon senso, rivolto contro gli spasmodici conati di ricavare dinlI'espe- 
rienza storica, la (6 regola. v della vita: priiicipalrnente contro i1 Barres, 
il quale dalla « loi dc la terre et dcs morts n, che s ' i r i l t i~a~ i i~ava  di avere 
scopcria, costrui il siio 11 ri;itionalisn-ie ct tout soli corii?ge bc crrtitii- 
des sociales, d'obligntions politiq~ies n. cr I-a conf~ision entre l'cspérience 
de l'histoire et la recherche positive d'une politique - dice lo Cham- 
son, -- 6t:inr une cies plus lourcies erreurs intellectuelles dc notre Cpoquc, 
1;i formztion d'une pnreille gGnérntion, dure de coeur ct d'esprit, cti est 
le r6sultat plus terrible ». Dice anche: « Certe reclierc!le, qtie l'on a pu 
zonsiddrer un moiilcnt comme une teiitative Je  reconstructioii dcs grandes 
~)liilosophies J e  l'liistoira aujord'liui écrouIfes, n'est en rdalité qu'une dinti- 
i~qtion, qu?uil reiyonccment de ce desir coristructeui; de  ce besoiii ri'ordon ner 
le mondel et le sort ciu rnonde, (ians notre esprit n .  fnfiittj, dovrebbe essere 
ovvio che Iu conosccnzrì del passato vale unic:imente 21 darci consapevolezza 
( l i  quel che è acc:!rltito, e [ioil punto a conformare la tiostrn azione, la qoolc 
::i giotrcrh di q~1rI1:i conoscenza per fare il diverso (il più o incno diverso, 
i:ia sempre il diverso) J a I  passato, e tatore addiritiura l'opposto. Ma iii 
.qual n ~ o d o  si è venuti a coilvellere e distorcere il re:ite proce;so dello 
spiriro, e :i ricercura c creder d i  avere ritrovato 1;i legge clel nistru fare 
nella c~rtosceiiz:i del piissiito, in  u11:i pretesi1 conoscctiau, clie crn una ftin- 
tasriclicria'! Allo Chamscri non i s fug~e  che l'origine 5 i n  una Bi~rti!i~rtior: 
dti désir co~z.sir-zlcicui*, o, come si direbbe pih sctnplicernentc, in un ai)- 
Ircissr~niento dei sensc; niorolc, i n  un  dare adito al torbido, :i117isiintivo, 
;!\l' irr~pulsivo, ali'ariimalcsco, cosa propria (IEI detridentisrno romantico 
clcl quale il B;irrSs f i i  :ino dei  più spiccali rapprescritrnti. (liovercbbc 
fare la storia, u la prcistoriii, d i  qutzsto tnisticisrno rozzistico, nazionali- 
stico o region:ilistico, clie s'~f3'ricciò i t ~  Germailiu (11 tempo deIla riscossa 
contro Napoleone, e cllc, raffrcnato nel periodo idealistico della storia cu- 
ropea, è ricomparso in forma 1norbos:i un po' dapl,crtutto, pritila, durante 
e dopo la ~ r e n d e  gucrrn. Speriamo non lontano i l  tempo i n  cui se ne 
parlerh co:uc ora si parla della dernonologia e dei sabbati delIe streghe: 
cioè, con perfetto distacco di aninio. 
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